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ToniaLimatola

GIUGLIANO.«Lacamorraèunmodo
dipensare.Sviluppaunaseriediat-
teggiamentineiqualiprevalel’inte-
resse egoistico del singolo e di chi,
conprepotenza,tentadidominare
la scenadella realtà sociale.Agisce
anchesenonvienenominataeper
combatterla, bisogna che i cittadi-
ni agiscano guidati dai valori cri-
stianidifedeebontà».Lodiceilve-
scovo di Aversa Angelo Spinillo
commentando perché i preti di
Giuglianoabbianodecisodiscrive-
reuna letteradiconfortoai cittadi-
ni dopo lo scioglimento senzamai
tradurrecolterminecamorralapa-
rola«male».Spinillononèunprela-
to che chiudegli occhi davanti alla
realtà. Èmolto presente sulle que-
stioni ambientali e con lui, per la
primavolta, laChiesahapresopo-
sizione contro le aggressioni
all’ambiente.
Ovviamente,ilvescovoeraaco-

noscenzadella volontà dei preti di
Giuglianodi lanciareun invito alla
speranzaecredeche sia solo il pri-
modiunaseriedioccasionididia-
logo con la città su un argomento
così delicato come le infiltrazioni
camorristiche nel Comune. Ma
chiunque legga la lettera, ha l’im-
pressionechelaparolacamorrare-
sti un tabù anche al un momento
della denuncia. Spinillo non avva-
loracertolatesidell’omertà.«Sono
due le considerazioni da fare. Ca-
morra può essere considerato un
contenitore di significati generici,
comprendendo in questo termine
tutti iproblemidiunterritorio,che

vanno meglio individuati come
frutto di organizzazioni negative
che contribuiscono all’inquina-
mento del territorio. In questo ca-
so,sifariferimentononsoloallade-
vastazionedellanatura,masoprat-
tutto a quel modo di pensare che
penalizza ilviveresociale».
Certo viene da chiedersi qual è

l’intentodichihafirmatolalettera.
«Il documento si richiama il senso
di speranza, invitando i cittadini a
impegnarsi al bene perchè questa
èlavolontàdiDio:camminarecon
giustiziaebontà».Edavantialleac-
cusedi chi sostiene chequesta de-
nunciasiatardivarispettoallemol-
tepliciaggressionisubitenegliulti-
mi trent’anni dal territorio, Spinil-
lorispondeche«restasemprediffi-
cile stabilire quando è ilmomento
di intervenire, i parroci ascoltano
tuttiigiorniquantoèdifficileilcam-

mino delle persone». Poi, aggiun-
ge. «Nei periodi di campagna elet-
torale è difficile prendere posizio-
ne perchè sembra che si favorisca
una parte politica a discapito di
un’altra. Questo dopo lo sciogli-
mento,erailmomentoperinvitare
icittadiniaprestarepiùattenzione
a quello che succede sul territo-
rio».
I giuglianesi sononotiperesse-

re un popolo di indifferenti o me-
glio di «cittadini poco reattivi» co-
me scrisse l’ex commissario
all’emergenza rifiuti Catenacci in
unarelazionealParlamento.«Non
bastaaccorgersidiessereinperico-
lo solo quando vengono attivate le
discarichesottocasa,icittadinide-
vonoguardareallaquestioneintut-
ta la sua complessità: dalla droga
allosfruttamentodellaprostituzio-
ne. La Chiesa può fare pressione
sulla comunità perchè vengano
adottatedellesceltechesianovan-
taggiosepertutti».Esullaformazio-
ne dei politici? «I valori cristiani
possono essere di riferimento e
condivisida tutti».Ci sarannoaltre
iniziative? «Verrà deciso nel corso
delprossimoincontrodelclerodel-
la zona pastorale di Giugliano,ma
nel frattempo siamopresenti nella
vita quotidiana delle parrocchie
con l’obiettivo di farmaturare una
maggioreconsapevolezza».Spinil-
loèstato inprimalineacontro i ro-
ghi tossici, promuovendomesse e
manifestazioni. Chissà se questo
territorioabbia imparato qualcosa
dal dibattito sulle iniziative per la
Terradeifuochi?«Nonhopossibili-
tà di esprimere dati sul fenomeno,
maregistrochesultemadellasalu-
te l’attenzione della cittadinanza
cresce, come cresce il desiderio di
dialogare con tutta la realtà socia-
le, attraversodiverse formedi par-
tecipazione. Fioriscono le associa-
zionichesidannodafareeilnume-
rodicittadinipiùattenti.Lagenteè
preoccupata,nonèindifferente».
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Casavatore

Arzilli anziani ma accaniti estorsori: bloccati in tre

NELLOMAZZONE

QUARTO.«C’eraunaregiadellacrimi-
nalità organizzata dietro all’elezio-
ne di diversi candidati negli ultimi
ConsiglicomunalidiQuarto».Èilso-
spettocontenutonelleoltre400pagi-
nedell’ordinanzafirmatadalgipAl-
bertoCapuanoe ribadito ierimatti-
na inunanotadalprocuratorecapo
diNapoli,GiovanniColangelo.Poli-
tici e pubblici dipendenti di Quarto
che si occupanodel rilascio delle li-
cenze commerciali e di quelle edili-
zie che, stando alle accuse ovvia-
mente tutte da provare nel prosie-
guo delle indagini, sarebbero stati
manovrati dagli emissari del clan
Polverino. Tra gli oltre centotrenta
destinatari dellemisure cautelari in
carcere figuranomolti quartesi. C’è
Gennaro Prencipe, accusato dalla
Ddadiessereunpresunto«apparte-
nente all’ala imprenditoriale del
clan»equattrovolteelettoconsiglie-
re comunale. Ma nella voluminosa
ordinanza,cisonoancheannotazio-
ni di polizia giudiziaria, intercetta-
zioni telefonicheeambientali incui
viene delineato il «siste-
ma» che sarebbe stato
messo inpiedi daun«co-
mitato affaristico-politi-
co»e la«regiadellacrimi-
nalità organizzata dietro
l’elezionedidiversicandi-
dati»,espressionidiparti-
ti e movimenti di centro-
destra e centrosinistra,
tra cui ForzaQuarto, For-
zaItalia-Pdl,ItaliadiMez-
zo-Pd e Verdi. Sospetti,
da provare, che rendono
ancor più inquietante lo
scenario politico locale. I
pentiti di camorra hanno
fattoinomidicinquecon-
sigliericomunali incarica
tra il 2005 e il 2012, pun-
tualizzandone ruoli, rap-
portiestrategiealservizio

del clan. Tra gli arrestati nel blitz
scattatoall’albadiduegiorni facon-
temporaneamente tra Quarto, Ma-
rano e la Spagna, poi, ci sono figure
ritenutedispiccodelsodaliziocrimi-
nale e già in cella, come Fabio Alle-
gro e Luigi Carandente Tartaglia
(dettoGigginoa’ guerra). Inmanet-
te è finito anche il 31enne Raffaele
Setale,chelavorainunadittadipuli-
zienel centrocommerciale «Quarto
Nuovo». Setale è incensurato, ma
nelleannotazionideicarabinieridel-
lalocaletenenzaedelnucleoopera-
tivo di Napoli, viene indicato come
personaggio in ascesa nel panora-
macriminale,alpuntodaesserede-
stinatariodellamisuradiprevenzio-
nedell’avvisooraleper le sue conti-
nuefrequentazioniconpregiudicati
locali. Secondo le accuse da prova-
re, Setale (alias Lelluccio o’matto-
ne) sarebbe stato inizialmente ado-
peratodallacoscaquartesepersvol-
geremansionidiautistae,più inge-
nerale, di factotum dell’ex capoco-
sca e ora collaboratore di giustizia
RobertoPerrone. Il pentito, nel cor-
so dei suoi tanti interrogatori nei
quali ha ricostruito l’epopea crimi-
naledelclanaQuartotradroga,con-
trollodell’edilizia edellapolitica lo-
cale,hafattocennoancheaSetale.Il
31enne avrebbe preso parte anche
alle «puntate» per l’acquisto di dro-

ga,conunapartecipazio-
nedi2milae500euro.Se-
condoilpentito–lecuidi-
chiarazioni, ovviamente,
sonoda accertare – Seta-
le avrebbe avuto l’avviso
orale perché notato dai
carabinieri in compa-
gnia di Salvatore Liccar-
di,aliasPataniello.«Seta-
leèunragazzomoltofida-
to – ha raccontato Perro-
ne ai pm – L’ho sempre
utilizzatoperunaseriedi
incombenzeriservate,co-
me l’accompagnamento
o il prelievo di persone a
me vicine, per l’acquisto
di schede telefoniche ri-
servate, per l’intestazio-
nediunamansarda».
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PinoCerciello

OTTAVIANO.Secondoraid,adistan-
zadi una sola settimana, nella far-
maciadell’Asl3NapoliSud,cheha
sede a San Gennarello di Ottavia-
no. Ignoti, la scorsa notte, hanno
portato via farmaci costosissimi
perunvaloredicircaduecentocin-
quantamila euro. Quasi lo stesso
materialerubatoediugualeimpor-
to, trafugatonelprimoblitz trado-
menica26elunedì27maggioscor-
so. Due incursioni notturne che
hanno fruttato circa mezzomilio-
ne di euro di medicinali con gravi
ripercussioni sulle già carenti cas-
sedell’Asl3NapoliSud. I ladri,en-
trati da un varco laterale, si sono
subitodirettiversoifarmacipiùco-
stosi emeno ingombranti. Da veri
professionistidelsettorehannoco-
sìripulitogliscaffalinellamassima
tranquillità. Increduli, ieri matti-
na,iresponsabilidellafarmaciado-
po la seconda incursione che ha,
di fatto, bloccato la distribuzione
di medicinali tra le proteste della
gentedirottatasualtridepositidel-
laprovincia.Sulpostoicarabinieri
di Ottaviano e gli uomini della
scientificadellacompagniadiTor-
reAnnunziatacoordinatidalcapi-
tano Michele De Riggi. I militari
hannosubitoavviatoindaginiatut-
to camponella speranzadi risalire
ailadrieairicettatorideimedicina-
li, sicuramente professionisti del
settore, dalmomento chemolti di
questi costosi farmaci richiedono
opportunimeccanismidistoccag-
gioediconservazione.
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«Camorristinella terzaetà». In
etàdapensioneavevano
messosottoestorsione il
titolarediunadittadi
costruzioni, impegnatanei
lavoridi ristrutturazione diun
condomino,nelcentrostorico
diCasavatore.Edagennaio,
passavanoa finemeseper
incassarequantopattuito :
cinquecentoeuro.Nonostante
ilsilenziodellavittima, i
carabiniericheavevanosotto
controllo il cantiere,hanno
arrestato inflagranzadi reato
ErnestoAlbano,67anni,
pregiudicatodiCasavatore,

ziodelbossscissionista
ErnestoFerone, (catturatoun
paiodimesi fa), suocognato
S.O.,69anni, incensuratodel
posto,bloccatidaimilitaridella
localecaserma,direttadal
luogotenenteRosario
Tarocchi,mentreuscivanodal
cantiereconicinquecento
euroappena intascati. Poco
dopolemanettesonoscattate
ancheperCiroLanzetta,61
anni,pregiudicatodelposto,
affiliatoalclanFerone,che
inveceavevaritirato la
tangenteneiprimiquattro
mesidiquest’anno.Accusati in

concorsodiestorsione,
aggravatadallacircostanzadi
aver favorito il clan,sonostati
rinchiusinelcarcere di
Poggioreale.Al termine
dell’udienzadiconvalida,
domiciliariperErnestoAlbano,
escarceratoS.O.,cheresta
indagatoper lo stessoreato
mainstatodi libertà,mentre
resta incarcereCiroLanzetta.
L’operazioneanti racketdei
carabinierièscattatadopouna
indagineresaancorapiù
complicatadalsilenziodella
vittimadegliuominidelpizzo.
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Boss pentito
Roberto
Perrone
ha spiegato
i metodi
di controllo
della politica
ed edilizia

Dalle intercettazioni si
delinea il «sistema» del
comitato affaristico-politico

Il colloquio Il vescovo Spinillo spiega la lettera dei sacerdoti di Giugliano

«Bontà contro l’egoismo della camorra»
«I sacerdoti non possono
chiudere gli occhi
sui mali della società»

Afragola

Rapina
in gioielleria
preso uno
dei banditi

Quarto Nell’ordinanza del gip delineati i ruoli della cosca per favorire alcuni candidati «amici» dei boss

«Regia criminale nelle elezioni»
Ottaviano

Raid-bis
nella
farmacia
dell’Asl 3

MarcoDiCaterino

AFRAGOLA. Arrestato uno dei quat-
tromalviventi che lunedìhanno le-
gato, picchiato e rapinato il titolare
della gioielleriaFontanella, inpiaz-
zaMunicipio.
Le manette sono scattate per

AlessandroMaugeri,21anni,diCai-
vano,arrestatodagliagentidelcom-
missariatodiAfragola,direttodalvi-
ce questore Sergio Di Mauro, nella
suaabitazionedel rione Iacp,men-
tre pranzava. I poliziotti hanno an-
cheidentificatounaltrocomponen-
te della banda, sempre di Caivano,
ora ricercato. Alessandro Maugeri,
accusatodelreatodiconcorsoinra-
pinaaggravataè stato rinchiusonel
carcere di Poggioreale, in attesa
dell’udienza di convalida. Nono-
stante una minuziosa perquisizio-
nenell’abitazionedell’arrestato, gli
agenti non hanno trovato traccia
del bottino, circa diecimila euro tra
contanti e oggetti d’oro, razziati nel
corsodellarapina.Larapidaconclu-
sionedellaprimapartedell’ indagi-
ne è stata resa possibile, grazie ad
alcuneimmagini, ripresedalla tele-
cameraesternadelnegozio, l’unica
cheerainfunzionealmomentodel-
larapina.AlessandroMaugerièsta-
toriconosciutonelvideotape,men-
tre entrava subito dopo il primo
complicenellagioielleria.Quest’ul-
timo si era finto cliente che voleva
acquistareunafedinaperlafidanza-
ta.Il tempodimostrarealcunianel-
li, e per il gioielliere si scatenò un
incubodiviolenza.Unavoltaentra-
tinelnegozioiquattrorapinatoriim-
mobilizzarono la vittima e la pic-
chiarono con il calcio delle pistole;
poi la legarono. Tutto perché il gio-
ielliererifiutòdiaprire lacassaforte.
Motivoperilqualeirapinatorisi«ac-
contentarono» di 3mila euro e po-
chedecinedioggettid’oro,percom-
plessividiecimilaeuro.
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Gli arresti
ALLEGRO Fabio
CAMMAROTA Salvatore
CANCELLARA Paolo
CANTE Biagio
CARANDENTE TARTAGLIA Luigi
CARDAMONE Antonio
CARPUTO Carmine
CAVALLINO Antonio
CERULLO Sabatino
COSTANTINO FORNE Manuel
D'AFFRONTO Marco
D'ALTERIO Angelo
D'ALTERIO Raffaele
D'ARIA Massimiliano
D'AUSILIO Gaetano
DE CRISTOFARO Luigi
DI LANNO Biagio
FERNANDEZ RODRIGUEZ 
Antonio

FERRERO Quero Ricardo
GAGLIARDI Andrea
GHIDONI Stefano
IPPOLITO Castrese
LI CAUSI Santo
LICCARDI Salvatore
MANCO Ciro
MARINO Francesco
MARTINI Elisabetta
MINGORANCE FIGUEREDO 
Simeon

NAPPI Carlo
NAZIAZIENO Roberto
PANELLA Domenico
PERRONE Roberto
PERROTTA Giuseppe
PINTO Rosario

POLVERINO Giorgio
POLVERINO Giuseppe
PREZIUSO Strato
PRINCIPE Massimo
RUGGIERO Giuseppe
SAGGIOMO Vincenzo
SCACCIA Sergio
SIMEOLI Luigi
SIMIOLI Domenico
SIMIOLI Francesco
SIMIOLI Giuseppe
SIMIOLI Salvatore
SUBIRATS FIBLA Miguel Angel
TARIFA TARIFA Francisco
VALLANTE Agostino
VALLEFUOCO Ciro
VALLEFUOCO Raffaele
VERDE Domenico
VERDE Stefano
WITTIG Sten
BRUNITTO Alessandro
CIRILLO Guglielmo
D'AGOSTINO Fabio
DI MARO Giuseppe
GRANATA Antonio
MARRA Carmine
MARRA Giuseppe
MAZZI Publio
POLVERINO Salvatore
POLVERINO Vincenzo
PRENCIPE Gennaro
RUGGIERO Castrese
SCHIANO Filomena
SETALE Raffaele
TUFO Gaetano

ALLEGRO Cristiano
ALLEGRO Salvatore
ARIZA RECIO Carlos
AUYANET FLORES Pablo
BARBOSA DA SILVA Adriana
BARBOSA DA SILVA Kelen
BOUHRIGA BOUCHLAGEM 
Saadia

BUSOVA Jana
CONSTANTINO FORNE Manuel
CORRAL TRIGUEROS Francisco
CZEL Csilla
D'ARIA Massimiliano 
DI MARO Pasquale
DOS SANTOS LABARI Patricia 
María

FERNÀNDEZ GARCEA Pablo José
FERNÀNDEZ RODFUGUEZ 
Antonio

FERRER QUERO Ricardo
GARCiA BALLESTER Juan
GARCiA BORRAS Luis
GARCEA HURTADO Angel
GIANINO Ugo Giovanni
JAMAD Bouchra
LAHASEN MOHAMED Mohamed
LARCO LEMA Víctor Aldo
LONGAS MARCO Rafael
MINGORANCE FIGUEREDO 
Simeón

PANELLA Doménico
PEREA GIL Gregorio
PICATOSTE ORTEGA Francisco 
Javier

POLVERI NO Palma
RODRiGUEZ REOS Ruth Emilse

SAMANIEGO GARCiA Raquel
SÀNCHEZ NON- EZ Luis Miguel
SUBIRATS FIBLA Miguel Angel
TARIFA TARIFA Francisco
TELES FRAGOSO Rebeca
TURPIN SENA Katrin
VALLS REVERTER Agustín 
Andrés

WITTIG Sten

Arrestati dalla polizia
Spagnola

Arrestati dai Carabinieri

Lasfida
Il vescovo
Angelo
Spinillo
e la
processione
del Corpus
Domini con la
distribuzione
della lettera
dei parroci
a Giugliano


